
Allegato B - Modello per l’istanza di finanziamento anno 2021 o 2022
DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI
AVVISO PUBBLICO PMI COMMERCIALI/ARTIGIANALI
SITUATE NELLE AREE INTERNE - DPCM 24/09/2020

ll/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………., nato/a a……………………………………………………………(…………), il…………………………………………………………………… C.F. …………………………………………………… residente a ………………………………….…………………… (……….) in via…………………………………………………………………..n.………………, in qualità di(
) ……………………..……………………………………… dell’impresa ………………………………………………………………….… 
avente sede legale in….………………………….. Via……………………………………….………… CAP ……………………… Provincia ……………. CF ………………………………………………………………P. IVA ………………………………………. recapito telefonico ……………………………. fax ………………….. e-mail……………….………………………………, PEC ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
CHIEDE
· di poter accedere al contributo previsto dall’Avviso pubblico emanato dal Comune di Naso, per la realizzazione  di un programma di INVESTIMENTI e SPESE DI GESTIONE per l’anno 2021 – 2022 (cancellare l’anno che non interessa), per un ammontare complessivo pari a Euro _________________________________ (max. 7.500,00 euro), e così suddiviso:

· azione A spese di gestione:
importo previsto

€ _________________________
· azione B investimenti:
importo previsto (min. 50%) 
€ _________________________
che si impegna a rendicontare entro 3 mesi dalla fine dell’esercizio 2021 – 2022 (cancellare l’anno che non interessa) in conformità alle norme stabilite nell’avviso pubblico. 

· Di avere riconosciuto il contributo di euro ____________________ pari al ______% in relazione all’attività prevalente, codice ATECO _______________________________.
· Di accreditare il relativo contributo sul conto corrente intestato a _____________________, presso l’istituto finanziario ___________________________ agenzia di ___________________ coordinate IBAN ________________________________________________________________
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
DICHIARA
a) Di essere consapevole della possibilità di riduzione del contributo assegnato dal Comune nel caso in cui le richieste dovessero superare la disponibilità finanziaria delle risorse attribuite per il relativo anno di competenza e redistribuite in via proporzionale alle domande ricevute;
b) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori (DURC);
c) essere in regola con la normativa antimafia; 
d) possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che non è destinatario di sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;
e) avere sede o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nel territorio comunale.
f) essere regolarmente iscritto al Registro delle Imprese della provincia di Messina al n. REA _____________ dal________________ e che l’attività prevalente:

a.  corrisponde al codice ATECO________ conformemente alla visura camerale allegata

oppure

b. non corrisponde alla visura camerale allegata essendo il ______________ quello corretto e, pertanto allega alla presente dichiarazione sostitutiva atto di notorietà con il quale si attesta il codice ATECO prevalente, conformemente all’ultimo modello UNICO presentato come da quadro G, F o LM
g) non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’art. 2, punto 18 lett. da a) ad e) del Reg. UE n. 651/2014;
h) possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato destinatario di sanzione interdittiva o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere stato destinatario di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione alle gare pubbliche, secondo quanto risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici;
i) non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o non essere stato destinatario di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante;
j) osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di:
i) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;
ii) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
iii) inserimento dei disabili; 
iv) pari opportunità;
v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;
vi) tutela dell’ambiente.
l) di osservare tutti gli obblighi previsti nell’avviso di agevolazioni emanato dal Comune di Naso;
DICHIARA altresì
Ai fini della determinazione della classe dimensionale di appartenenza dell’impresa, ai sensi di quanto in allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014, pubblicato in GUUE L 187 del 26 giugno 2014, che l’impresa è
· Micro Impresa
· Piccola Impresa
· Media Impresa
dichiara inoltre 
· che l’impresa rappresentata è un’impresa AUTONOMA, così come definita in allegato 1 al Reg. UE n. 651/2014. Per gli scopi della presente dichiarazione, le Sezioni integrative A) e B) non vengono di conseguenza compilate;
· che l’impresa rappresentata è un’impresa ASSOCIATA, così come definita in allegato 1 al Reg. UE n. 651/2014, in quanto non è identificabile come impresa collegata, e si trova in relazione con le imprese indicate nella sezione A) della presente dichiarazione;
· che l’impresa rappresentata è un’impresa COLLEGATA con altre imprese facente parte dell’insieme di imprese costituenti l’impresa unica, così come definita dal Reg. (UE) n. 1407/2013;
e preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352
dichiara
· che l’impresa singola o congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica”
 o impresa in forma associata, tenuto conto di quanto previsto dall’ art. 3, comma 8, del Regolamento UE 1407/2013, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis anche precedentemente vigenti, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto nel corso del periodo sopra indicato:
· che l’impresa richiedente:
· non ha beneficiato di aiuti pubblici in de minimis 
        oppure     
· ha beneficiato di contributi de minimis inferiori a € 200.000,00 o 100.000,00 (settore trasporti):
D E L E G A

Alla presentazione della presente domanda il/la sig./sig.ra _____________________________, nato/a a _________________, il ________________, in qualità di consulente, con ufficio sito in ______________, via _______________________, mail _____________________, recapito telefonico _____________________, indirizzo pec ______________________, eleggendo, pertanto, presso detto studio, il domicilio elettronico al quale ricevere gli atti inerenti il procedimento istruttorio e di concessione delle agevolazioni. 
Si allega:
· copia del documento di identità titolare o legale rappresentante;
· visura camerale;

· eventuale dichiarazione sostitutiva per codice ATECO attività prevalente se differente da visura camerale;

	Luogo e data
	Firma digitale o grafica


�	 	Legale rappresentante 





�	Ai sensi dell’Art. 2 par. 2 del Reg. 1407/2013 per Impresa Unica s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


	a)	un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


	b)	un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


	c)	un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


	d)	un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


	Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.








